
L.R. 19/2004, art. 5, c. 12             B.U.R. 12/10/2005, n. 41 
 
 
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 3 ottobre 2005, n. 
0341/Pres. 
 
 Regolamento per la concessione, per l’anno 2005, di contributi per la 
realizzazione di studi, ricerche e iniziative di divulgazione finalizzati 
all’ampliamento ed alla diffusione delle conoscenze ed alla promozione della 
cultura. 
 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 
 1. Il presente regolamento definisce criteri, termini e modalità per la concessione, 
per l’anno 2005, di contributi per la realizzazione di studi, ricerche e iniziative di 
divulgazione finalizzati all’ampliamento ed alla diffusione delle conoscenze ed alla 
promozione della cultura previsti dall’articolo 5, comma 12, della legge regionale 21 
luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004 del bilancio pluriennale per gli anni 
2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). 
 
 

CAPO II 
MODALITÀ E PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

 
Art. 2 

(Beneficiari e requisiti soggettivi) 
 
 1. Possono beneficiare dei contributi i seguenti soggetti: 
a) le Università degli studi del Friuli Venezia Giulia; 
b) gli organismi pubblici di ricerca operanti nel Friuli Venezia Giulia. 
 
 2. Agli effetti del presente regolamento, per organismo pubblico di ricerca 
operante nel Friuli Venezia Giulia si intende qualsiasi organismo, con sede operativa 
nella regione, dotato di personalità giuridica, dal cui statuto risulta il possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) svolgimento di attività di ricerca; 
b) soddisfacimento di specifiche finalità di interesse generale non aventi carattere 

industriale o commerciale; 
c) almeno una delle seguenti condizioni: 

1) attività finanziata in modo maggioritario dallo Stato o da enti pubblici, 
anche territoriali, o da altri organismi di diritto pubblico; 

2) gestione sottoposta al controllo da parte dallo Stato o da parte di enti 
pubblici, anche territoriali, o da parte di altri organismi di diritto pubblico; 



3) organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza costituiti, almeno 
per la meta, da componenti designati dallo Stato o da enti pubblici, anche 
territoriali, o da altri organismi di diritto pubblico; 

d) assenza di fine di lucro. 
 
 

Art. 3 
(Attività finanziabili e requisiti oggettivi) 

 
 1. Sono finanziabili le seguenti attività: 
a) studi e ricerche intesi quali attività orientate principalmente all’ampliamento delle 

conoscenze nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari previsti dall’allegato A; 
b) iniziative di divulgazione finalizzate alla diffusione di conoscenze acquisite e alla 

promozione della cultura nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari previsti 
dall’allegato B. 

 
 2. Le attività di cui al comma 1 devono possedere i seguenti requisiti: 
a) essere realizzate dai soggetti di cui all’articolo 2 nell’ambito del territorio 

regionale; 
b) prevedere la partecipazione finanziaria del richiedente in misura almeno pari al 30 

per cento della spesa ammissibile; 
c) avere inizio successivamente alla presentazione della domanda; 
d) avere una durata massima annuale; 
e) prevedere un’ampia diffusione dei risultati. 
 
 3. La partecipazione finanziaria del richiedente di cui al comma 2, lettera b), deve 
avere natura esclusivamente monetaria e consistere nella messa a disposizione di denaro 
per lo svolgimento delle attività di cui alla domanda. 
 
 

Art. 4 
(Misura del contributo e della spesa ammissibile) 

 
 1. La misura del contributo è pari al 70 per cento della spesa ammissibile. 
 
 2. La misura massima della spesa ammissibile non può superare: 
a) venti mila euro per gli studi e le ricerche di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a); 
b) cinque mila euro per le iniziative di divulgazione di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera b). 
 
 

Art. 5 
(Categorie di spesa e di costo ammissibili) 

 
 1. In relazione alle attività finanziabili e nei limiti di cui all’articolo 4, comma 2, 
sono ammissibili a contributo le seguenti categorie di spesa e di costo, come articolate 
nelle voci di cui all’allegato C: 



a) con riferimento esclusivo alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), 
spese effettivamente sostenute per il personale non dipendente, limitatamente ai 
ricercatori e ai tecnici di ricerca, nella misura in cui è impiegato nelle attività 
finanziabili. Sono ammissibili le spese per missioni dei ricercatori e dei tecnici di 
ricerca, anche se dipendenti, solo se necessarie allo svolgimento delle attività 
finanziabili e con esclusivo riferimento alle spese di viaggio. Le spese di 
personale per le attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) sono ammissibili 
con esclusivo riferimento alle spese di viaggio dei ricercatori e dei tecnici di 
ricerca, dipendenti o non dipendenti, effettivamente impiegati nell’attività 
finanziarle, sempre che le stesse siano necessarie allo svolgimento delle attività 
finanziabili; 

b) costi della strumentazione e delle attrezzature acquistate o noleggiate per le 
attività finanziabili e per la durata di queste. Se la strumentazione e le attrezzature 
in questione non sono utilizzate per la loro durata di vita totale per le attività 
finanziabili, sono considerati ammissibili solo i costi dell’ammortamento 
corrispondenti alla durata delle attività calcolati sulla base dei regolamenti di 
contabilità e della normativa fiscale vigenti; 

c) altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili alle attività finanziabili. 

 
 2. I costi sostenuti devono essere comprovabili da fatture quietanzate. Se ciò non 
è possibile, i costi devono essere comprovabili da documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente. 
 
 

Art. 6 
(Contenuto della domanda) 

 
 1. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante o da soggetto delegato 
munito dei poteri di firma, e gli allegati di cui al comma 2, lettere a) e b), sono redatti, a 
pena di inammissibilità, utilizzando il formulario on line secondo quanto disposto 
dall’articolo 8. 
 
 2. Alla domanda sono allegati: 
a) una relazione, non superiore a venticinquemila caratteri, riportante l’indicazione 

dettagliata delle attività da realizzare e delle finalità delle stesse; 
b) un preventivo delle spese e dei costi da sostenere; 
c) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o dal delegato, di 

impegno al rispetto delle condizioni previste dal presente regolamento per 
l’accesso ai contributi; 

d) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o dal delegato, attestante 
la partecipazione finanziaria del richiedente nella misura del 30 per cento della 
spesa ammissibile; 

e) lo statuto del richiedente, se non precedentemente inoltrato all’Amministrazione 
regionale; 

f) un documento attestante il potere di firma del sottoscrittore, se non 
precedentemente inoltrato all’Amministrazione regionale. 

 



 3. Non sono ammesse domande presentate in forma congiunta o riguardanti 
attività svolte in collaborazione o convenzione. 
 
 4. A pena di inammissibilità, ciascuna domanda può riguardare una sola attività e 
ed il medesimo richiedente non può presentare più domande relativamente ad attività 
aventi il medesimo oggetto o oggetti analoghi. 
 
 5. Non sono ammesse domande incomplete o prive di uno o più allegati. 
 
 

Art. 7 
(Modalità di presentazione e ordine cronologico) 

 
 1. La domanda, unitamente a tutti gli allegati, in originale e due copie, è 
presentata alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca entro il termine 
perentorio di trenta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 
 
 2. La presentazione, a pena di inammissibilità, avviene esclusivamente mediante 
consegna a mani di busta chiusa recante la dicitura «regolamento ex articolo 5 legge 
regionale 19/2004 - studi, ricerche, divulgazione» all’ufficio protocollo della Direzione 
centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via S. Francesco, 37, Trieste, VI piano, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 dal lunedì al venerdì, a partire dal giorno dell’entrata in 
vigore del presente regolamento. 
 
 3. Ai fini dell’ordine cronologico fa fede esclusivamente il numero identificativo 
progressivo apposto sulla domanda dall’ufficio protocollo della Direzione all’atto della 
presentazione. 
 
 4. Non è ammessa la presentazione, da parte delle Università, di più di sette 
domande, e da parte degli organismi pubblici di ricerca, di più di due domande. 
 
 5. In caso di presentazione di più domande rispetto alla quota massima di cui al 
comma 4, non sono ammesse le domande che, secondo l’ordine cronologico di 
presentazione, eccedono la quota. 
 
 6. Il soggetto che effettua materialmente la consegna non può presentare più di 
due domande per volta e stabilisce autonomamente l’ordine di presentazione. 
 
 7. L’ufficio protocollo non riceve le domande che, nell’ambito della stessa 
consegna, eccedono la quota di cui al comma 6. 
 
 

Art. 8 
(Procedura telematica) 

 
 1. Il formulario per la redazione della domanda è disponibile sul sito internet 
www.formazione.regione.fvg.it. sezione Operatori, voce Modulistica. 
 



 2. Per accedere al formulario on line i soggetti di cui all’articolo 2 devono essersi 
preventivamente registrati sul sito www.formazione.regione.fvg.it. sezione Operatori, 
voce Modulistica. 
 
 3. La domanda e gli allegati di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e b) devono 
essere compilati on line. 
 
 4. La compilazione on line della domanda e degli allegati di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettere a) e b) non rileva ai fini dell’ordine cronologico di presentazione dei 
medesimi.(1) 
____________ 
(1) Così corretto nel B.U.R. 26/10/2005, n. 43. 
 
 

Art. 9 
(Procedimento per la concessione del contributo e comunicazioni) 

 
 1. Gli uffici della Direzione svolgono l’istruttoria delle domande al fine di 
verificare, in particolare, la sussistenza dei requisiti e la coerenza del fine specifico 
perseguito con gli obiettivi delle attività finanziabili di cui all’articolo 3, comma 1. 
 
 2. Gli uffici determinano la spesa ammissibile nei limiti di cui all’articolo 4, 
comma 2. 
 
 3. La misura della partecipazione finanziaria del richiedente di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera b) è valutata rispetto alla spesa ammissibile determinata dagli uffici. 
 
 4. La semplice presentazione della domanda non da diritto all’ottenimento del 
contributo pure in presenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi prescritti. 
 
 5. Gli uffici, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione, redigono: 
a) un elenco delle domande ammesse e finanziabili; 
b) un elenco delle domande ammesse ma non finanziabili per esaurimento delle 

risorse; 
c) un elenco delle domande non ammesse per le cause di cui all’articolo 11. 
 
 6. Gli uffici concedono il contributo ai soggetti di cui all’elenco previsto dal 
comma 5, lettera a), nei limiti delle risorse finanziarie stanziate. 
 
 7. La fase della comunicazione si svolge secondo le seguenti modalità: 
a) pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di 

approvazione degli elenchi di cui all’articolo 5; 
b) comunicazione ai soggetti ammessi al finanziamento; 
c) inserimento degli elenchi sul sito www.regione.fvg.it. sezione Università e 

ricerca. 
 
 

Art. 10 



(Erogazione del contributo) 
 
 1. L’erogazione avviene in via anticipata in misura pari al 70 per cento del 
contributo concesso. 
 
 

Art. 11 
(Diniego del contributo) 

 
 1. Il diniego del contributo è disposto, in particolare, nei seguenti casi: 
a) difetto dei requisiti di cui all’articolo 2; 
b) difetto dei requisiti di cui all’articolo 3; 
c) fine specifico delle attività non coerente con gli obiettivi previsti dall’articolo 3, 

comma 1; 
d) mancato rispetto dei termini perentori per la presentazione della domanda; 
e) verificarsi di una o più delle cause di inammissibilità previste dall’articolo 6, 

commi 1, 3, 4 e 5, e dall’articolo 7, commi 2 e 5. 
 
 

Art. 12 
(Domande non finanziate) 

 
 1. Nel caso di disponibilità di fondi ulteriori rispetto a quelli originariamente 
stanziati, le domande di cui all’articolo 9, comma 5, lettera b), possono essere finanziate. 
 
 2. La concessione del contributo è disposta secondo l’ordine cronologico di 
presentazione. 
 
 

Art. 13 
(Cumulabilità) 

 
 1. I contributi non sono cumulabili con altri benefici concessi con fondi regionali 
in relazione alle medesime attività ed aventi ad oggetto le stesse spese. 
 
 

Art. 14 
(Vincolo di destinazione) 

 
 1. Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni 
mobili per la durata di tre anni decorrenti dalla data dell’acquisto, pena la revoca del 
contributo con conseguente restituzione dello stesso maggiorato degli interessi. 
 
 

Art. 15 
(Rendicontazione) 

 



 1. I beneficiari, entro 90 giorni dalla conclusione delle attività, o nel diverso 
termine previsto dal decreto di concessione, presentano una dichiarazione sottoscritta dal 
funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile di 
ufficio o di servizio, che attesta che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è 
stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari che disciplinano 
la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 
 
 2. Se dalla rendicontazione risulta una maggiore spesa sostenuta, resta fermo 
l’ammontare del contributo determinato in fase di concessione. In caso di minore spesa il 
contributo viene proporzionalmente ridotto in maniera tale che la percentuale del 
contributo stesso non superi il 70 per cento della spesa ammissibile effettivamente 
sostenuta. 
 
 3. Se dalla rendicontazione risulta una spesa inferiore all’anticipazione già erogata 
i beneficiari sono tenuti alla contestuale restituzione della somma eccedente. 
 
 4. Gli uffici possono rideterminare la spesa ammissibile ed il contributo 
valutando, in particolare, la pertinenza delle spese e dei costi alle attività finanziabili e la 
riconducibilità delle categorie e delle voci delle spese e dei costi all’articolo 5 ed 
all’allegato C. 
 
 5. Sono ammesse compensazioni tra le diverse tipologie di spesa previste a 
condizione che non siano modificate sostanzialmente le attività inizialmente indicate 
nella domanda. 
 
 

Art. 16 
(Erogazione a saldo) 

 
 1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 15, commi 2, 3, 4 e 5, il saldo del 
contributo viene erogato successivamente alla presentazione della rendicontazione. 
 
 

CAPO III 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 17 

(Ispezioni e controlli) 
 
 1. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la 
presentazione di documenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti di cui all’articolo 
15, comma 1. 
 
 

Art. 18 
(Entrata in vigore) 

 



 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

























Categoria: Personale (articolo 5, comma 1, lettera a) del regolamento(1) 

____________ 
(1) Così corretto nel B.U.R. 26/10/2005, n. 43. 









 


